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Atti del convegno sul tema: “Gli 80 anni del Libero Comune 
di Neviano degli Arduini e la figura di Salvatore Maneschi”

 
Perché nell’ottantesimo anniversario del Libero comune di Neviano degli Arduini si è pensato di 
dedicare parte della mattinata di studi anche alla figura di Salvatore Maneschi?

Il motivo è che da tempo non viene più ricordato né in veste di politico né in veste di dottore 
veterinario.

Un personaggio anomalo, il quale veniva da Foligno, un luogo lontano per i tempi di allora, i 
primi anni Venti dello scorso secolo. Di carattere forte, proveniente da una famiglia benestante, 
egli si sposò con la figlia di un possidente locale, Maria Bondani di Lupazzano, di circa dieci anni 
più giovane.

Come riporta l’articolo di giornale dell’epoca, riprodotto sulla locandina di questa iniziativa, il 23 
maggio 1924 venne fatto segno di rivoltellate da parte di alcuni fascisti. Si parla di una dozzina di 
persone. Secondo notizie tramandate in forma orale, si salva perché viene nascosto da un 
cittadino del posto all’interno di un pozzo per l’acqua. I carabinieri nell’occasione arrestarono tre 
degli assalitori e la vicenda giudiziaria si può desumere dalle notizie di cronaca. 

Salvatore Maneschi, giunto a Parma da studente, viene fatto oggetto di interesse da parte delle 
forze di Polizia, dati i riscontri presso l’archivio di Stato di Parma, con la creazione presso la reale 
Questura di un fascicolo A8 – persone sovversive, in data 4 agosto 1926 in seguito a richiesta di 
informazioni incrociate tra la Sottoprefettura di Spoleto e la Questura di Parma in merito ad un 
concorso cui il Maneschi aveva partecipato a Montefalco – Giano dell’Umbria. 

Le informazioni assunte dai Regi Carabinieri di Neviano Arduini definiscono il Maneschi “di idee 
sovversive e bolsceviche. Gode di stima da parte della popolazione e di grande fiducia per la 
propria professione”.

Dal carteggio rintracciato appare un diniego del Cancelliere Capo del Tribunale di Perugia nei 
confronti di una richiesta di certificazione sul Maneschi pervenuta da Parma, con preghiera di 
“volere giustificare l’uso per cui il detto certificato viene richiesto”.



Siamo al 26 agosto del 1926 e qualche anelito di libertà si respirava ancora. 

Il tipo di comunicazione, usata all’interno degli apparati repressivi e di controllo sociale nei 
confronti del Maneschi, si evince dai materiali presenti all’interno del fascicolo a lui intestato.

Maneschi nel 1933 diventerà veterinario condotto a Tizzano Val Parma. Rimarrà sempre tenuto 
sotto osservazione. Nel 1934 esiste carteggio fra il segretario nazionale del PNF Achille Starace e 
il Federale di Parma del PNF Valdrè contenente richiesta di informazioni, quindi girate al 
Prefetto. 

Era stato iscritto nello schedario dei sovversivi, ma nel 1936 il comando della stazione dei 
carabinieri di Tizzano ne chiedeva la revisione.

Il Maneschi verrà arrestato per motivi di pubblica sicurezza a Tizzano Val Parma il 10 Gennaio 
1944 e verrà condotto in carcere dove, stando alle carte ritrovate, rimarrà fino ad Aprile. Una 
volta rilasciato si impegnerà nella organizzazione delle bande partigiane divenendone Ispettore 
a nome del CLN.

Nel dopoguerra sarà consigliere comunale a Neviano Arduini e consigliere provinciale.

Di fronte alla sua dimora venne eretto il monumento alla Resistenza e nella propria abitazione 
prese il via il primo nucleo della raccolta e della costruzione del museo della Resistenza di Sasso 
(Pr), in un secondo tempo trasportato in una struttura eretta su un suo terreno.

Egli portava il nome di battaglia di “Clitunno”, il fiume che attraversa l’Umbria. Al suo fianco fra i 
partigiani ebbe anche il nipote Mainaldo studente in medicina. 

È morto il veterinario partigiano nell’Agosto del 1972.

Un amico, ricordandolo dopo la sua scomparsa, sosteneva che «a chiunque voglia ripensare 
Maneschi riuscirà quasi impossibile separare il personaggio dal paesaggio, scindendo l’uomo da 
quell’ambiente sociale e naturale, da quella complessa e infinita disseminazione di frazioni e di 
piccoli agglomerati. Anche per chi gli è stato vicino non è impresa facile tracciare un profilo di 
Maneschi, dell’uomo e del compagno proprio per quel suo essere stato “personaggio e 
originale”. Si rischia di cogliere l’uno o l’altro connotato della sua complessa e contraddittoria 
personalità dalle molte sfaccettature per cui chiunque si accinga “a ricostruirlo” ripropone n 
personaggio diverso.»

 












